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Nuove denunce di familiari 

Desaparecidos 
Il magistrato 

sollecita 
la Farnesina 

Drammatica lettera a Pertini - Reso noto un 
elenco di detenuti e scomparsi in Uruguay 

ROMA — Il sostituto procu
ratore della Repubblica di 
Roma dottor Antonio Marini 
si è recato Ieri mattina alla 
Farnesina tper mettere a 
punto — Informa un comu
nicato diffuso dal ministero 
degli Esteri —, a seguito del 
colloquio avuto venerdì scor
so nella sede della Procura 
con 11 capo del servizio del 
contenzioso diplomatico del 
ministero degli Affari Esteri, 
le modalità pratiche della 
collaborazione già Iniziata ai 
fini di un sollecito svolgi
mento dell'indagine prelimi
nare che la Procura ha av
viato in ordine alla scompar
sa In Argentina di cittadini 
italiani». 

Al giudice Marini è stato 
fornito — si apprende — l'e
lenco aggiornato delle de
nunce di scomparsa di citta
dini Italiani aventi la doppia 
cittadinanza (In possesso, 
cioè, sia della cittadinanza 1-
tallana, che della cittadinan
za argentina). «La documen
tazione, completa anche del 
materiale raccolto presso la 
nostra ambasciata in Argen
tina, sarà sollecitamente po
sta a disposizione del magi
strato», continua 11 comuni
cato della Farnesina: per ac
celerare la raccolta e la tra
smissione a Roma di questa 
documentazione, che è «ne
cessaria ad integrare quella 
esistente presso 11 ministero, 
era già stato disposto l'invio 
a Buenos Aires di un funzio
narlo della Farnesina». 

Sempre nella giornata di 
Ieri, Il dottor Marini ha inter
rogato a Palazzo di Giustizia 
i familiari di alcuni «desapa
recidos», che hanno prèsen-V 
tato nuove denunce. 

Ana Nora Feldman ha de
nunciato la scomparsa di 
sua sorella, Laura Isabel, che 
fu rapita il 21 febbraio insie
me a Eduardo Alberto Garu-
to, da un gruppo di uomini 
armati. 

Donata Palma ha parlato 
della scomparsa di sua sorel
la Maria e di suo marito En-
rlque Roberto Ingegneros: i 
due vennero prelevati 11 5 
maggio 1977 a Buenos Aires. 

Intanto, si è appreso che 
un veronese, Piero Di Monte, 
33 anni, fuggito nel 1979 dal
l'Argentina, ha reso noto Ieri 
di avere scritto a Pertini una 
lettera (che sarà resa nota 
oggi dal «Quotidiano di Vero
na») offrendo là sua testimo
nianza «pei- alutare a ritro
vare 1 tanti che oggi non ci 
sono e per far luce sulla tra
gedia del "desaparecidos"». 
Il Di Monte, già militante 
sindacale, dice di essere sta
to prelevato nel 1976 dalla 
sua abitazione e trasferito in 
un campo di detenzione dove 
ha conosciuto persone che fi
gurano nelle liste del «desa
parecidos». 

Per quanto riguarda l'al
tra drammatica vicenda, 
quella degli scomparsi in U-
ruguay, dopo le voci e le indi
screzioni dei giorni scorsi co
minciano già a circolare an
che delle liste di nomi. Ieri-
l'ambasciatore d'Italia a 

Montevldeo, Marcello D'A
lessandri, raggiunto telefo
nicamente dall'agenzia ADN 
Kronos ha confermato che 
una trentina di Italiani o di 
aventi diritto alla doppia na
zionalità sono rinchiusi nelle 
carceri uruguayane o sono 
scomparsi; ma secondo le 
fonti di agenzia la lista sa
rebbe certamente più lunga. 

La ADN Kronos ha fornito 
un primo elenco di nomi In 
suo possesso relativo a «de
saparecidos» e detenuti poli
tici, alcuni del quali di gran
de notorietà come il generale 
Llber Seregnl e 11 matemati
co di fama internazionale 
José Luis Massera. Ecco l'e
lenco completo: . 

Washington Tlrellly; Jor-
ge Sanmartino; Sergio Brog-
gi; German Raul Manfrinl; 
Pedro Giudice; Jose Pacella; 
Llber, Seregnl; Jose Luis 
Massera; Oscar Tassino; Sel
va Baraselll; Raul Borelli; 
Pedro Dotti; Rosario Pietra-
fora; Americo Roballo; Hugo 
Lanza; Juan Almirati; Marta 
Sturinl; Alicia Sassarini; 
Maria Oregioni; Maria Irene 
Grasso; Miriam Sarti; Maria 
De Los Angeles Mlchelena; 
Elisa Michellnl; Teresa La-
brocca; Alicia Trogllo; Gri
selda Trogllo; GUselda Ca
stellini; Jose Guerra; Bruno 
Sanmartino; Argento Rober
to Everaldo; Raul Carlbonl; 
Mario Nino De Negri; Jullo 
Jose Faravelll; Elblo Ferra
rlo; Llber Mandressl; Anto
nio Marota; Gulllerrno Oscar 
Martlello; Umberto Monta
no; Mario Morenl; Liner 
Marcos; Giocondo Antonio 
Ravagno; ' Americo Rocco; 
Jose Sassarini; Nestro Scia
vo; Fellpe Sciavo; Mario Al
berti Tetl; Jorge Carlos Ti-
scornla; Omar Jose Vose; 
Fredy Borroni; Juan Picone; 
Maria Rosa Antonucci; Giu
seppina Detta; Liliana Celi-
berti; Saverlo Casello; Ro
dolfo Giorgi. 

Telegramma 
di Berlinguer 

a Gerardo 
Iglesias 

ROMA — Il compagno Enri
co Berlinguer ha Inviato a 
Gerardo Iglesias, nuovo se
gretario generale del Partito 
comunista spagnolo, il se
guente telegramma: 

«In occasione della tua ele
zione a segretario generale 
del PCE, in un momento cosi 
impegnativo della vita politi
ca spagnola e del partito, ti 
giungano gli auguri sinceri 
dei comunisti italiani e miei 
personali nella riconfermata 
nostra volontà di continuare 
a sviluppare profìcuamente i 
lunghi e solidi rapporti di a-
micizia tra i nostri due parti
ti-. 

I generali golpisti hanno imposto una Costituzione liberticida e antidemocratica 

tersa del «referendum» 
Un po' più di 18 milioni 

(circa II 92 per cento) 1 «sì», 
un po' meno di 2 milioni 
(circa l'Bper cento) t «no»: la 
nuova Costituzione turca 
ha avuto l'approvazione 
«plebiscitaria» dell'elettora
to nel referendum di dome
nica scorsa. • 

L'obiettivo del militari 
che — guidati dal generale 
Renan Evren — presero II 
potere con II «golpe» del 12 
settembre 1980, è molto 
chiaro. Essi Intendono farsi 
forti del risultato del voto 
per 'Istituzionalizzare» la 
loro dittatura, nel tentativo 
di 'legittimarla» soprattut
to di fron te al governi ed al
l'opinione pubblica Inter
nazionale. In Turchia — af
fermano — sarebbe stato 
messo In moto un processo 
tendente a «ristabilire, sia 
pure gradualmente, la de
mocrazia». In realtà, le cose 
sono esattamente l'opposto 
(con buona pace del TG1, u-
nlco fra tutti gli organi Ita
liani d'Informazione che a-
valla senza alcuna esitazio
ne la tesi di Evren e del vèr
tice militare di Ankara): la 
dittatura non riesce affatto 
a mostrare, un volto «pre
sentabile», ma evidenzia la 
sua natura drasticamente 
autoritaria e antidemocra
tica. Per rendersene conto, 
basterà, .ricordare alcuni 
punti «qualificanti* del 
nuovo testo costituzionale. 
1) Il generale Évrén, che 
presiede 11 Consiglio nazio
nale di sicurezza (giunta 

Ém 

In Turchia resta 
• • * 

la dura realtà 
della dittatura 

militare), diviene «automa
ticamente» presidente della 
Repubblica, per 7 anni. 2) 
l'Assemblea nazionale (par
lamento) è degradata a «ca
mera di registrazione» delle 
decisioni dell'esecutivo. 3) 
Le organizzazioni politiche 
operanti prima del «golpe; 
Inclusi 11 Partito della Giu
stizia di Suleyman Demlrel 
(centro-destra) e 11 Partito 
Repubblicano T del ' Popolo 
(socialdemocratico) di Bu-
lent Ecevit, vengono In so
stanza dlsclolte, con l'inter
dizione dalla vita politica 
Imposta per 10 anni a tutti 1 
lóro dirigenti. 4) Limitazio
ni rigidissime sono stabilite 
per le attività sindacali, la 
stampa/ la vita culturale, 
ecc. 5) Ogni settore signifi
cativo della vita nazionale 
resta di fatto sotto'la dire*-
zlone delle forze armate. 

'La nuova Costituzione, 
del resto, aveva suscitato, 
oltre Che l'opposizione net

ta degli ambienti intellet
tuali e universitari, degli o-
peral delle grandi città, di 
vari strati contadini, anche 
riserve non marginali In 
numerosi ambienti mode
rati (e perfino da parte del 
sindacato «interclassista* 
Turk'Is, l'unico oggi auto
rizzato). Come mai, allora, 
ha ottenuto così larghi 
«consensi»? Certo, la con
sultazione di domenica 
scorsa non è stata Ubera: o-
gnl presa di posizione per 11 
«no», ogni denuncia di ca
rattere antidemocratico del 
regime, ogni critica a Evren 
sono state vietate, chi si 
fosse astenuto avrebbe per
so per 5 anni 1 diritti eletto
rali. E In Turchia vige tut
tora lo «stato di guerra»; ci 
sono dal 25 mila al 70 mila 
detenuti, politici; migliaia 
di democratici, di sindaca
listi della DISK, di dirigenti 
e militanti della sinistra 
vengono processati dalle 

corti marziali senza alcuna 

f aranzla. In tali condizioni 
giusto parlare di referen

dum-farsa. 
Tuttavia, la repressione, 

da sola, non basta a spiega
re il 92 per Cento di «sì». I 
militari hanno infatti an
che sapu to gluocare con ac
corta «regia» la carta del 
terrorismo, che fra II 1978 e 
111980aveva raggiunto l'al
lucinante cifra di oltre 10 
morti al giorno (secondo l 
calcoli più prudenti): dopo 
averlo a lungo tollerato 
(con l'oggettiva connivenza 
del partito di Demlrel) o an
che favorito (servendosi del, 
gruppi fascisti del famige
rato colonnello Turkes), lo 
hanno «spento» una volta 
saliti al potere. Sono riusci
ti ad alimentare fra le mas
se disperate del sottoprole
tariato urbano e nelle cam
pagne la «speranza» che sol
tanto «ordine* e «pugno di 
ferro» possano In qualche 

modo fermare la dramma
tica crisi economico-sociale 
che sconvolge da anni 11 
paese. Hanno, Infine, at
tratto l settori più naziona
listi consolidando l rapporti 
con gli USA di Reagan e, 
quindi, la posizione della 
Turchia (considerata oggi 
«saldo bastione» del fianco 
sud-orientale NATO) nel 
confronti della Grecia. 

Tutti questi elementi 
hanno contribuito (nel bre
ve termine, almeno) a su
scitare margini di consen
so. 

SI è confermata così una 
realtà Inquietante e perico
losa, e cioè il tentativo di 
Impiantare In - un paese-
chiave dell'area mediterra
nea una dittatura brutal
mente repressiva all'inter
no, aggressiva all'esterno 
(il «contenzioso» che oppone 
la Turchia alla Grecia è e-
stremamente significativo, 
a questo proposito). Questa 
realtà non può essere Igno
rata, né sottovalutata dall' 
Europa, neppure in nome 
della sicurezza, della logica 
di blocco che ormai sembra 
giustificare ogni cosa. L'In
gresso nella CEE, ad esem
plo, la partecipazione ad or
ganismi comunitari non 
possono essere consentiti al 
generali di Ankara: sono 
Incompatibili. 

Mario Ronchi 
NELLA FOTO: il gen. Kenan E-
vren mentre depone la propria 
scheda nell'urna. 

Ma già le tensioni fra Est e Ovest minacciano i lavori della Conferenza 

ii i il I I I di Madrid 
La pesante ombra della situazione polacca - I)uri aniinoninieotì un documento preparato dai paesi neutrali 
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MADRID —Riprendono oggi a . _ ^_ 
otto mesi di interruzione; i lavori della Coir* 
ferenza per la pace e la sicurezza in. Europa 
(CSCE), la grande assise Internazionale che 
rappresentai in questo momento, l'unica sede 
politica di incontro e di dialogo fra Est e Ove
s t Oltre all'intera Europa, «dall'Atlantico a-
gli Urali», vi prendono parte altre due grandi 
potenze dell'Occidente atlantico, USA e Ca
nada! Ma sulla conferenza, che istituzional
mente deve verificare l'applicazione dell'Atto 
finale di Helsinki, pesano le tensioni che in 
questi mesi hanno irrigidito all'estremo le re
lazioni internazionali, prima fra tutte la crisi 
polacca. '•- ' ' 

La sessione, del resto, si era aperta ufficial
mente nel novembre dell'80, dopo due mesi di 
lavori preparatori, sotto il segno delle aspre 
polemiche sull'Invasione sovietica dell'A
fghanistan. Proseguita con difficoltà, fra gli 
scogli dei dibattiti sul rispetto del diritti u-
manl, sulle misure di sicurezza in Europa, 
sulla libertà di informazione, sul non rispetto 
dell'Atto di Helsinki, la Conferenza era stata 
Interrotta il 12 marzo di quest'anno, per un 
«periodo di riflessione», in seguito al colpo 
militare in Polonia. La riapertura avviene al
la vigilia del 10 novembre, giornata nella 
quale Solidarhosc clandestina ha indetto uno 
sciopero generale nel paese. Non è difficile 
prevedere che la circostanza riaccenderà su
bito la polemica su questo tema, rischiando 
di riportare immediatamente a un punto di 
rottura le relazioni fra 1 paesi del blocco o-
rientale e quelli del blocco occidentale. 

A questa eventualità, i sovietici si prepara
no contrattaccando. Ieri, un editoriale della 
•Pravda», criticava aspramente «i circoli Im
perialisti più reazionari», accusandoli di vo
ler sfruttare la Conferenza «per propositi e-

r* 
agn-sccsrtdeUa riunione». D ^ 
recteaMailridtìnomimia^tòfiàaVi 

dirigenti soviètici sembrano decisi a puntare 
sugli europèi per salvare in qualche modo la 
Conferenza da un totale fallimento. Nell'edi
toriale dedicato alla ripresa del lavori di Ma
drid, la «Pravda» non risparmiava elogi alle 
recenti prese di posizione In favore della di-
stehslone da parte di politici e giornali dell' 
Europa occidentale, non succubi «del venti 
freddi che soffiano da oltre oceano». È all'Eu
ropa, quindi, che la «Pravda» rivolge l'invito 
ad operare a Madrid per far trionfare «là ra
gione e il realismo» e per «disinnescare la mi
naccia di un olocausto nucleare». ; 

La riunione di oggi si apre tuttavia in tono 
minore, e sotto auspici non certo ottimistici. 
La base della discussione è costituita da' un 
documento presentato dai paesi neutrali, ma 
le previsioni più ottimistiche sono invece 
quelle di un voto finale su un documento mi
nimo che serva a non chiudere del tutto il 
processo avviato ad Helsinki. 

Un elemento di novità è costituito in que
sta sessione dalla nuova situazione della 
Spagna, il paese ospitante in cui è avvenuto 
un così profondo rimescolamento delle carte 
politiche. In un colloquio fra il presidente u-
scente Calvo Sotelo, e il futuro capo del go
verno Felipe Oonzales, si è già deciso di cam
biare il rappresentante della Spagna^ alla 
Conferenza, sostituendo l'ultra-atlàntico Ja-
vier Ruperez con il «tecnico» Juan Luis Pan 
de Soraluce. Secondo 1 socialisti la Spagna 
dovrebbe, in questa fase di passaggio della 
sua vita politica, limitarsi a svolgere un ruolo 
di «anfitrione», e a garantire la migliore orga
nizzazione dei lavori della conferenza, man
tenendo un certo distacco nelle dispute che vi 
si terranno. 

A*m 
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Rinunciate alla bomba N 
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AMSTERDAM — I partiti 
socialisti di Norvegia, Dani
marca, Belgio, Lussemburgo 
e Olanda, riuniti nell'ambito 
dello > «Scandilùx» (organi
smo di consultazione dei 
partiti socialisti e sócialde-
mocratricl della Scandina
via e del Benelùx) hanno ri
volto un appello al governo 

francese per invitarlo a ri
nunciare all'eventuale pro
duzione della bomba neutro-
nlca. 

Riuniti in questo fine set
timana ad Amsterdam, i di- _ 
rigenti di quei partiti hanno 
giudicato che una decisione 
francese favorevole alla 
bomba «complicherebbe ul

teriormente la questione del
la sicurezza in Europa occi
dentale»'. 

I cinque partiti hanno de
ciso di rafforzare l'attività 
dello «Scandllux» e di invita
re alle loro riunioni osserva
tori dei partiti socialisti 
francese, italiano e greco. Al
la riunione di Amsterdam e-

rano già presenti osservatori 
del partiti socialdemocratici 
britannico e tedesco-federa
le. 

Lo «Scandllux» è nato nel 
1979 in seguito alla decisione 
della NATO di dislocare 572 
nuovi missili nucleari in Eu
ropa, una decisione alla qua
le 15 partiti si sono dichiarati 
contrari, in quanto ritengo
no che attualmente vi è un 
equilibrio globale fra Unione 
Sovietica e Stati Uniti, e che 
tale equilibrio verrebbe spez
zato se nuove armi nucleari 
venissero installate in Euro
pa. 

Siamo d'accordo 
La posizione del cinque 

partiti socialisti e socialde
mocratici del Nord Europa ci 
trova pienamente d'accordo. 
Seguiamo con Interesse e 
speranza l'esperienza del go
verno delle sinistre In Fran
cia. Ma non possiamo né vo
gliamo nascondere la nostra 
netta contrarietà all'adozio
ne, da parte di un grande 
paese europeo, di un'arma 
contro la quale la coscienza 
di grandi masse popolari In 

Europa si è ribellata quando 
1 plani per la sua realizzazio
ne venivano dagli Stati Uni
ti. 
. Riteniamo che la «bomba 

putita», che uccide gli uomini 
senza distruggere le cose, 
non solo è moralmente con
dannabile, quale che sia 11 
suo marchio di fabbrica, ma 
concorre ad abbassare la 
guardia sui pericoli reali di 
una guerra nucleare,; crean
do false illusioni circa il suo 

carattere totalmente distrut
tivo. Insomma rende più 
«credibile» le possibilità che 
vi possa essere una guerra a-
tomlca limitata e «pulita». 
Più In generale, riteniamo 
che ogni decisione che ali
menti e spinga verso l'alto la 
spirale degli armamenti non 
vada In direzione degli Inte
ressi dell'Europa, né della 
pace nel mondo. Non ci sem
bra che l'Europa possa rica
vale spazi di maggiore auto

nomia mettendosi in corsa 
nella gara per il riarmo, ma, 
al contrario, possa farlo solo 
esercitando una sua funzio
ne originale, Indipendente, 
coerente con 1 suol interessi 
vitali: per la ripresa del dia
logo fra i blocchi, per 11 con
trollo e la riduzione degli ar
mamenti, per11 ristabilimen
to di un clima di distensione 
nel mondo. 

Speriamo e crediamo (in
sieme ai partiti socialisti dei 
BeneluM e della Scandlna-, 
via), che la Francia abbia un 
suo insostituibile contributo 
da dare proprio su questo 
terreno. 

A un mese dal tragico attentato alla Sinagoga di Roma non sono terminate le sofferenze della Comunità 

Lotta ancora contro la morte il piccolo ebreo ferito 
Sottoposto a 
7 operazioni 
in 30 giorni 
Sempre 
ricoverati 
in ospedale 
la mamma 
del bambino 
e un altro 
israelita 
«Ormai tra noi 
qualcosa 
è cambiato, 
prevale 
la sensazione 
di un pericolo 
latente» 

ROMA — E trascorso un me
se. La vita è tornata àscorre
re nelle strade del ghetto di 
Roma insanguinate il 9 otto
bre dal barbaro, attentato 
contro la Sinagoga. Bombe a 
mano e raffiche di mitra 
hanno ancora lasciato 11 se
gno sul muri del Tempio. E 
ne hanno lasciati nelle carni 
di trentaquattro israeliti ro
mani. In una stanza dell'o
spedale San Camillo, Gabrie
le Tasche fratello del piccolo 
Stefano'orrtbilmente ucciso, 
lotta ancora contro la morte, 
Gabriele ha solo quattro an-

'- nL In questo mese ha subito 
ben sette operazioni. Una 
settimana fa è stato necessa
rio rimetterlo, per qualche 
giorno, sotto la tenda a ossi-

«tno per una sopraggiunta 
ronco polmonite. «Per chi 

credè non c'è che da sperare 
in Dio», ci dice Tullio Per-
Imutter, segretario della Co
munità Israelitica di Roma. 
•I feriti — continua — sono 
rutti tornati a casa, tranne la 
mamina di Gabriele, Daniela 
Gal che per le ferite riportate 
alla gamba e alla spaila ha 
ancora aeri problemi di moti
lità, ed Emanuele Pacifici di 

60 anni Per dieci giorni In 
prognosi riservata— ag
giùnge Perlmutter — per fe
rite alle gambe, all'addome e 
alla trachea ora, ad un ulti
mo attento esame, sono state 
riscontrate due piccole 
schegge in un occhio. Anche 
lui, come Daniela Gal, sono 
al Fatebenefratelll». Molta 
commozione destò, un mese 
fa, la notìzia che la giovane 
madre, appresa la morte del 
suo bambino venisse colta 
da un grave malore tanto dm 
dover venir ricoverata in ca
mera di rianimazione, «Dallo 
choc psichico si è ripresa», 
dice Perlmutter. E non ag
giunge altro. Ce una grande 
dignità In questi uomini così 
duramente colpiti nei loro 
profondi sentimenti. 

Perlmutter ci informa che 
tutti coloro che sono rimasti 
feriti nell'attentato anche se 
sono tornati in famiglia, non 
sono ancora guariti comple
tamente, Continuano le Inter 
stoni dovute alle schegge. 
non a tutti, estratte. A casa è 
tornato anche Sandro DI Ca
stro di dfannf che quel saba
to officiava II rito in sostitu
itone del rabbino Toaff. Un 

fisico forte e la giovane età io 
hanno aiutato a superare 
momenti difficili. L'uomo 
ha, Infatti, riportato un «bu
co» in un polmone. 

«Di Castro è stato l'ultimo 
a lasciare il tempio — ci rac
conta I segretario della Co
munità —. Consuetudine 
vuole che, uscito 11 rabbino, 
si chiudano le porte del tem
pio. così è avvenuto quella 
mattina e l'ultimo ad uscire' 
è stato proprio DI Castro». 
Form è stato proprio seguen
do questo tuo logico, che 
Toaff, in una Interri»»» ad 
im.ouotJdiaoa bm dedotto. 
che l'attentato aveva lui co
me obiettivo. 

Se la vita quotidiana ha ri
preso Ilsmo tran-tran, «la Co
munità è comunque uscita 
trasformata da questo tatto 
doloroso», ci dice àncora Tul
lio Perlmutter. Trasformata 
sotto tuta gli aspettL. Ed è la 
sensazione di un pericolo la
tente quella che prevale. 

Perlmutter (cognome di o-
rifine f l ittena, ma nome 
romano, ansi romanisaUno, 
Tullio—precisa —X ci fa un 
po' l'elenco di quello che è 
avvenuto In questo Ultimo 

mese. CI sono I fata postavi: 
gli Incontri con rappresen-
tanttdl quasi tutu ipartiti ev 
di particolare rilievo, con I 
rappresentanti delle Confe
derazioni sindacali, Lama e-
Benvenuto. «Sono stati, que
sti, decisamente importanti 
— sottolinea il segretario — 
dopo i noti e tristi episodi di. 
antisemitismo (una bara era 
stata lanciata contro la sina
goga durante un corteo sin
dacale). Ce stato l'incontro 
al Quirinale con Pertini e, 
prima ancora, dorante quei 

^terribili primi giorni, con gif 
aniministraloff comunali e 
con II sindaco Ugo Vetete. La 
città, la parte migliore di Ro
ma, tutto te forse democrati
che hanno quindi respinto e 
condannato Pattaccb contro 
gli ebrei. Non solo a' Roma: 
anche In altre città —a co-' 
minctare dtt Milano —' dopo 
l'attacco alla Sinagoga si è 
avviato un dialogo, difficile 
ma Indispensabile, soprat
tutto tra le Comunità e le 
forse di sinistra. 

Ma ci sono anche l fatti 
«negativi», quelli che costh 
tulsoooo II «pericolo latente». 
Vulttiao è dì domenica mat

tina. Molte delle saracine
sche di negozi di ebrei di vìa 
Apple sono state coperte da 
svastiche. Mercoledì e giove-
di altri due «casi»: sconosciu
ti hanno dato fuoco al nego
zio di arredamenti «Shalom» 
di Centocelle, specializzato 
nel restauro di esercizi pub
blici di proprietà di ebrei. 
Quasi contemporaneamente 
una dipendente deUTPAB di 
San Gregorio al Cello, rima
sta senza casa, ha occupato I 
locali dove si svuMvuo corsi 
di puericultura. È intervenu
ta la polizia e te donna na 
cominciato a inveir* non 
contro tutti coloro che si tro
vavano nei locali, ma —èli 
racconto delie allieve e degli 
altri docenti — solo contro 
una insegnante, In quanto e-
nrea, affermando, riporta la 
cronaca di un quotidiano ro
mano, «hanno fatto troppo 
poco», e «lo hanno fatto trop
po tardi». E ancora da regi-
strare, dieci giorni fa, due 
bottiglie Incendiarle contro 
un oratorio ebraico di via 
SjuJJjp****** ospite 

giorno uno struteione ce giorno uno • 
scritto «Aruiienteremo tutti J 

covi sionisti» viene trovato 
dinanzi alla scuola elemen
tare «Fratelli Bandiera». Al
tri striscioni, altre scritte In
sultanti sono state segnalate 
alla Comunità anche da al
lievi che frequentano II Uceo 
Morgagni, in via Fontekwa, 
tra Donna Olimpia e Monte-
verde. Ecco questi i «pericoli 
latenti», lpiccoli episodi, I se
gnati (ma abbianto riportato 

pano gli Israeliti romani e 
non romani, naturatnttntt 
L'attentato di un mese m 
non é nato m Italia—anca* 
se alla Comunità bvuetttica 
dì Roma si pensa ebe abbia 
trovato qui appoggi—, ma le 
minute mtnlfettatkml di In
tolleranza hanno Invece, 
queste si, qui te loro ortglne. 
Ocmrra queste, contro 11 sotti
le male oscuro oWantfsemf-
tismo, ebrei e democratici 

perché come disse Tbatf su
bito dopo II giorno del fune-
ndt del piccolo Stefano Ta-

ebrel ttattant. 


